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DISPACCI DILLA NOTTE . 
. (Af̂ eHSio Stefani), 

RAGUSA, tf, — Fonte slava, si Ijfl 
dalla Bosnia che i capibanda Urgella», 
fiiìb;ji, Bablfii, Kurvaricy ed altri de
cisero di continuare la guerra ad ol 
irànzfi durante Tinverno: essi sono in> 
tenzionati dì. convocare un'Assemblea 
popolire per proclamare d' accordo coi 
capi ErKegovesi un governp nazionale 
provvtsnrjq^ ', ,, / / , . 

VIENNA,'6. — La Corrispondema po-
litk-i annunzia che i'Jinperàtoredi Ger* 
mtìhia conferì 300 decorazioni ad uffi-
cl&H italiani che assistettero alb rivista 
piiUtare.^La siessaCosnspottdeHsa smen 
iisce,g|ì armamenti delta Russia. Dice 
che,ai tratta dei soliti cambi di guar 
nigione. Li cbiaoiata delle Reclute è 
per rimpiazzare i congedati. • 

BERUiNO. 6. - .11 Principe Cajlo 
dietro'invito dello ciW; si recherà in 
dicembre a Pietroburgo, per assistere 

,a(Ia festa dell'ordine di S. Giorgio. 
"''', La sentenza della Icorte ecclesiastica 

contro ìi Vescovo di iBreslavia fu co-
^.:|iunicaia ai tribunali austriaci coìi pré' 
ghiera di consegnarla al Vescovo Forster. 
.•COLOMBO, 8. i - ' lì vi^^ore Torino 

dèlia Società del,Lloycl .Italiano 'prove' 
sdente da Calcutta è partito pel medi-
lerreneo. 
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Non abbiumo ancora dispacci sulla 
ceduta di ieri dell'Assemblea dì Versail
les. Pare tuttavìa che una lotta seria 

non sMmpegnerà prima di domani su! 
terreno della legge elettorale. , 
- Conseguenza inevitabile della situa 
zione, qualunque sia per esisere ÌI.TÌÌ 

suUato di quella discusàioiie, sì vede 
chiaramente'che sarà il prossimo 8(?io 
glimento dell'Assemblea. 

Il Journal des Dèbats è uno idei più 
caldi; patrocinatori idi questa misure; 
, Esso dice: - . -• , v --̂  

,tLa situazione, a motivo della ìmpo-
tenza dell'Assemblea nazionale sì spasso 
oonsiatata, salvo l'opera costituzionale, 
esige un prossimo rinnovamento della 
rappresentanza nazionale. Qjesto rinno
vamento il:paese anch'esso Io reclama. 
Il primo atto dell'Assemblea dev'essere 
di riconoscere questa necessità, ;e fmo-
sirargi pronta ad aderire, a tale deside 
rio. Imporla che la. dimostrazione, per 
I,«; dissoluzione della Camera ai fiiccia 
francamente e con forza irresistibile 
perchè sìa ben noto, dichiaralo e sta 
bilito solamente in faccia al paese che 

la riunio;)€ii.prepara \ mezzi di una' se 
piirazione, che avrà luogo a giornq fisso 
qualunque sìa per essere la forma dello 
scrutinio. » 

Per quinto si voglia essere otu'mistt 
.egli è^^iniposslbiiè non vedere un "sin-
tomo piuttosto grave nel psisso isolato 
fatto dali'ambosfiatore'rù^soa Gostanii-
nopoli prèsso 11 Sultano. L'ambasciatore 
d'uha 'potènza estera che si'presenta al 
Sovrano presso cui è' accreditato per 
chiedere riforme a vantaggio dei sud-
d!ti''dél Sovrà'rio stésso, e per farsi eco 
dei loro gravanii/*è qualche cpàa di 
anormale,^ che sàipebbo' ieggerezzd àis 

KuiTiero separato <iente8imii&> 

I _ . ' < > 

IJR numero att&irArto cént^mi tOi* 
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simulare. D' alt; onde il non essersi 
Ignatleff associato in questo passo agji 
ambasciatori d'Austria e di Geraiania, 
contribuisce ad i^qcredìture la voce òhe 
raccordo tanto Vantalo fra i tre^ imperì 

•̂  - ' \ L f ' r ' ' 

nelle faccende orientagli non sia cosi 
perfetto come si vorrebbe far j credere, 
„ Accresce i sospetti la notizia che in 
quesie uUime seii-mane la Ru8f,ff(; |̂)bia 
affrettato i,jpreparjalivi militari, Un gior
nale tedesco cerca è vero, di attenuare 
r.eff:itto di questa notizia, dicendo che 
si tratta di seniplice cambio d/;j|guar; 
nigioni, e che la chiamata delle reclute 
fu soltanto per rimpiazzare i Congedati; 
ma sappiamo per es|jerienza come que 
sti pretesti fibbinhò sempre servito a 
coprire reconditi disegni. 
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torzfont^dt avvisi tanto ufaciaii che privata in quarta pagìqa^ ce^t 28 
^̂ *' Ifrìihetfff̂ 'BJpftiià dìUnea In caratlere testino. 7 

, Ariìc(ùi bomimkatì ceple^iraì 70 làjifieà. ^ * ^ ' " ^ - • ' 
^on Si lldn conto niufìo dejgli articoH anonimi si t^piiifirono le'lettere 

^ m mancate. ' ' ' - . ^ ^ ' ^ ' • 
1 jtlìiAoKritU anche non piibblìcati taon si rea 
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Abbiamo un'altra buttata di Carljs^ 
che hanno chiesto T indulto nella Câ  
talogna. SonoSOQ, e,a chi si fosse preso 
la briga di coniarii dal princjpifl deli^ 
gua rà in poi, e furvi 1!a'.ldizione dei 
morti e; dei feriti; Qe otterrebbe t una 
somma per la quale nessun altro car-
lista- dovrebbe più '.esistere; nella,„peni. 
sola ib&tìorf. !. '-T: î;i•̂ ',T 'iMan .:' 

Ma noi vediamo .disgraziatamente che 
quelle cifre'dév^nÌj'eEiseré nieòzognere, 
perchè coloro stessi che hahnò l'ii'bitu 
diWe di "ftirci' vedere îl carlisrno ngU 
eètreriii gii assegnano ancora un eser 
cito di 30 mila uomini.,Forza tuit'altro 
che esigici per còptinuare,nella gq,?rra 
sciagurata chedesoìHida, Spagna., ; .. 
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t a rivoluzione slava de'Bosniaci co. 
subisce un pericolo maggiora per T'irri' 
pero orientate 0 per l'impero austro-
slavo ungarico? ., „ . 

Ai titolo viffiòiale d*im^pero austro-uri. 
garico, abbiamo aggiunto la parola siaho, 
perchè ci sembra giusto che, scrivendo 
privatamente, (1) sì' deva aggiungere 
questa parola quale rappreserit^bte di 
quasi dieclsette milioni dî  popolo sìavo; 

Questo popolo slavo, per tradizioni, 
per diritti, par divozìooi alla Casa Aa' 
^triaca, per le sue sventure, intelligenza, 
coraggio ed arin^gazione, e épecialm^nte 
per II mite, ma energioo, cai'attere'na
zionale, merita an posto anche nel titolo 
dell'impero, perchè,(!Ostituisce uno dei 
sqoi grandi fondamènti. Gli slavi sono 
Uniti all'impero con legami d'affezione 
che Vennero posti, dagli' eyent'," a tutift 
le pÒBsìbiìi prove di fedeìtàl modera
zione e valóre! Qiiestf'iegiimì secolari 
derivano, t>it!i dalla; yolonià degli slavi 
che da necessitii' |ief mancanza di forze 
nftz'onaii gravate ^al pegó di catene i 
" S i parlò per trent'annì della pòssibr 
b'ilità dell'inorienljBrsi dell'Austria, ma 
tde possibilità non'si'pensò a realizzarla 
per molte, cagióni Ch'esigerebbero una 
lunga dimostrazione. È certo però cho 
ovb l'Aui'trìa avesse volmo abdicare, 
prima d'ora alla sua politica occidentale 
per acquistarsi un titolo all'eredità o-
r^eniale, essa avrebbe dovuto concen-
trare tutte le èvie cure e 'tutte le sue 
forze per spargere ì benefici del0nòi 
vflimeritó e dèlia libertà tra'^i'-'poppli 
slavi, spéciaìmènié b"rieritali.''ltf8, inyèce^ 

que' poppìi sì considerarono sempre, non 
cornei ravanguardia. intelligente d 'una 
pacifica conquista e qua! centro di fu. 
ture annessioni, ma quali |ìopoli soldati, 
quale avanguardia per le battagtie. della 
politica pqcideniaie, e per gii ;inieresài 
austro-magia ri leuto italiani dell'impero i 

J e ,VAu3.tr|a t^vease, da oinquania anni, 
abbracciato. lealmente,.un^sìstemacdi pò.-
litica slava; se, avesse trattato gli SIHVÌ 

non come soldati,.ma quali poppl^^Ij 
leali, seavesse coqcentrato tutta la sua 
intelligenza, non a comporre una rete 
dj governo poliziesco, ma a gettarefran-
camente le basidi libere istituzioni, quei 
popoli slavi sarebbero g'à apparec-
chiati a procedere verso : l'Oriente coti 
la bandiera brillante dell'incivii/menlo^ 
industria e libere istituzioni. i 

.,'É trppp(^,,tardi? Noi crediaoio; ,ma 
onde le rivoluzioni degiì,slavi sottome-ai 
all'impero ottomano, non abbiano da 
demoralizzare ,gli slavì'austrbci, onde 
le fiyoluzioiiì: non assumano un carati 
lere velenoso anche per l'Austria, è ne ' 
cessàrio che il goyemo austriaco con! 
Cf^ntrila sna attività .nelle .provincie 
slave, e procuri ridestarle ad una vita 
Giimmerci^le' ed industrialf.; Converrà 
dare ad esse molte sod Jisfazioni morali^ 
e dimostrare ai buoni slavi quella sim
patta e grati|i^^dine alla qualerhanno dì-
ritto, , . _ 
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, CAPITOLO XX. ,, 
11 voto alla iiadonmii. 
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. Per buona fortuna dell^ Madonna 
Jlontilla, il parroco Dòn Giacomo; :che 
era g unto a conoscere la trasforma 
zione subita da Giovanni d'Arcos, af 
freitossi a ricordargli' ÌIivoio pronun^ 
«iato dal sotto-sacrist^no molti anni 
innanzi, e dobbiamo dire che Giovanni 
lo sciolse splendidamente, tanto che 
oggi pure la Madonnelta della chiesuola 
di jauniiila puè gareggia rei ìjn ^elegatìza 
«^ricchezza ; con tulle le Mifdonne dtl 
J'Mniverso «aiioiico, apoatolìoo e remano. 
- Se Don Giacomo non avesse avuto 

Ijciona memoria, Giovanni se ne sarebbe 
ijeriàmente dimenticato, sembrandogli 
poco' de^no diùfi gentduomo lanciato 
nei gran mondo di fjr atto che potesse 
jjcordargli (a sua umile origine; ; 

Se Gìovanri'dVArcps avesse avutola 
grande fortuna dj possedere una moglie 
dotata di mente e ;di cuore, certamente 

si Siirebbe arrestato a tempo dallo sdruc 
oiolp ner quale ierasii'mcsso. ' > •• 

Con un po'di cervello,;la signora Te-
res ta Oyrebbe^fatto comprendere al ma 
riio la ridicolyggiiie di voler scimiotiara 
gli aristocratici,'È ostinarsi.a far parte 
di un" mondo che non era il atio; gli 
avrebbe fallo rilevare dì qual natura 
fosse r'à'mmirazione che egli eccitava e 
ramiciiia che gli invitati gli professa-

Con un po'.dì cUore, non le sarebbe 
stato difficile di richiamare Giovanni 

r 

iilla 8aniità;dei primi ricordi della fan
ciullezza, air affetto dei genitori, alla 
dgniià. :dì quei nome i che suo padre, 
benché povero, aveva portato con onora 
e gli avpva''trasmesso senzi macchia. 
: -Ma la signora d'Arcos non aveva una 
mente cspuce di simili consideriizii-iii e 
dei sug^er.menii che ne sarebbero deri
vati, riè possedeva quella,, delicatezza 
d'animo che occorreva per toccare la 
fibra del cuore di suo marito;,' iW 

Abbigliata sfarzosamente, le pareva di 
eèsere qu:ilch0 cosa di straordinario, dì 
veramente olimpico, allorché gli'invitati 
le ai avvicinavano volgendole un saluto 
ed un sorriso, 

r 

fìicevendo marchese e duchesse pren-
' deva sul serio la sua parte, maraviglian
dosi come avesse potuto attendere fino 

'allora a presentarsi nel mondo in quel 
modo che solo parevale fosse conve
niente alla iJlustrìssin'ia signora d'Arcos. 

; Dicemmo qiiole fosse il caratlere che 
la figliuola di Giovanni,d'Arcos aVeva 

sortito dnlla na tura e Come entrambi '"i 
genitori fo.--sero poco adtitti a vincerne 
i"63tin"Zione.- ••mM' ' 
i Pors^ con un' affato' che non si fosfé 
perduto in moine è sdolcinature, forse 
con quelle serie consderazioni che sulla 
bocca di urfc^padreo'di una madre han
no tanta ipi^enza,' vi'Sarebbéro^pérvè 
nuli. Ma invece Giovanni C'usua moglie 
credevano che i baci, le carezze tenes
sero luogo di tutto e-f8,!erp più che 
sòfflcienii' per fi^rmare il cuore della 
loro Isabèlla. '. '-'- '•• 1 

•' Che cosa poteva rìiJsoire nell'ambiente 
doye l'ambizione paterna la gt^tta'và, 
quella fanciulla inesperf^àj privà'di ogni 
guida e di ogni freno, abituata a: con
siderare la sua voiohtài-il suo capriccio 
c .̂'me una legge alla quale si;inchina 
vano rivedenti e che nessuno avrebbe 
certamente voluto o osato infrangere ?.i 

Giovanni d'Arcos, ì) quale'non era 
privo di buon senso qiiahdo la vanità 
non gli dava ie traveggole, compren^ 
deva quidche volta che sarebbe stato 
pur neccssurìo di occuparsi dtìii^eduba-
zìone morale della figliuola. 
- Ma Giovanni l'amava troppo e'p'ut 
tosto^di scorgerla Versare tana lacrima 
od'anche'aemplidementè atteggiarsi al 
malumore, avrebbe preferito veder croi-

• 

tare le torri di Nostra Signora di Pa
rigi anche a rischio di rimanerne,schiac
ciato, -i-

Per conseguenza mai un'ammonizione, 
mai un consìglio, mai una parola clie 
potesse Wnche loiitanamenie spìaterlf. 

a più grande sventura dell'impero' 
ai|Eti;ìi^cp fu sempre quella che, prò-
m n i Q anche noi, cioè che tra \{ ;gò-
v^rnokd i pòpoli gì lasciò veramente 
regnare l'arbitrio delia polizia. : La po
lizia in Austria, fu un vero gesuit sma 
civile, senza, cuor*»,..senza vero affetto 
per il governo. Fu più un mestiere ioir 

Carezze, bacì, un'ammirazione continua 
del fuljjorè dei suoi òcchi, uriajode per-' 
péf^a sul ròseo dtìIle sue gùàncie, dirle 
che la seta era:^ineno tersa e meno lu-
cida dei suoi capegli, che Diaria eaccia-
trìce le avrebbe invidiato il pdrtàìnento, 
che rarte_ greca** neri avrebbe' saputo 
imtare le linee perfette del suò'niìso è 
via via su questo tono accumulando, e 
sageroziotìì e'sciòcchezze;, tale i era il 
niddo cori cui éiovannì d'Arcos educava' 

•à > - r 

la sua Isabella, Me era il 'sistema che 
metteva in pratica per farne una donna. 

•—In ultima'analisi — peHsaVà 'Gio-
v nni -4' se'avrà dei capricci le lasciérò 
anche i mezzi disoddisftrJJ. Oh sta a 
vedére che dovrei contrariirla, indisbet-
tirla' perchè finisse 'Coir amarmi meno. 
No, ddvvéi*b i;.. Gli • anni passano pur 
troppo,^ e "dn ^idrri'ò'^o rèfiro, per legge 
di natupàjrdovrò proprio rassegnarmi a 
separarmene. ]̂ (jn voglie i( rimorso di 
aver lasciato trascorrere un* ora,' uri mi
nuto non dedicali ad accarezzarla e có̂ m-
piacerla. Il sud cuore è buono, quindi 
dfel male non farà mai. i ' ' 

E'dopo questo soliloquio, dettato dal
l'egoismo dell'aràóre paternu, il più 
terribile degli egoismi, dopo quello della 
madre, gli partva di poter vivere tran
quillo, di non avere più ne.^sun rim-
proVÉro a rivolgersi. ' • 

^ E poi — soggiungeva Giovanni 
d'Arcos, con un sorriso — un. giorno o 
l'altro dovrb pure decidermi a maritarla 
e allóra'lo sposo penserà a farle quelle 
Osservazioni che crederà più opportune. 

: ' I l riiótivo per'cuì Giovanni ayeysi sor; 
riso ali* iclèa del cpUopamento deila fi
gliuola'non èra certb'U desiderio che 
ciò potesse prèsto' accadere. 
' t u ti'altro I..': , ' ^' 

Anzi questa idea gli dava i brividi, io 
spaventava. ^ 

Separarsi dalia" s,ua Isabella;1.„ Mal 
mai, esclamava qualche volta .sul mede^ 
Simo ipno eòa cui tariti padri.effetluosì, 
IP' h*)nho; deito, io dicono e lo dif^pno,' 
stbbene'quel m(i( assomigli'molto M 
setfipre dell'amore^ ^ ' ; , > , , . , 

^Giovanni sprri4évfi,^imp8rciòcchè gli 
veniva in 'mente corneggia aVeSsb avuta 
delle dojnaodtì di matrimonio e da per
sone colle quali sé egli';^yesae deità 
di volersi iri altri tempi (mparentarQ 
lo avrebbero chiamato pjzp,^ ^ ^ : ; 

Il figliuolo di uri p r e s i d e ^ della Corte, 
il nipote di uri colonnello che si vati, 
lava cugino del generale Duplessis, il 
figlio di un grande industriale di Parigi, 
uri capitario di vascello e finalmente il 
secondogenito del marchese De|irdin, 
nobiltà 'purissima e di qpella che aveva 
hbet^o accesso alle Tuilerie ed , a Ver
sailles. 

Erano cinque in pochi mesil,, 
G'ovanni d^^rcos sì fregava le mani 

e scrolla va il'capo con uria cert 'aria 
^ > ' I ^ 

che voleva significare; * 
— Non sono abbasC înza degni di pos

sedere il mio gioiello. ^ 
E ii diibben uomo, lasciandosi trs-, 

sportare dalla febbre, della vanità, so
gnava un pari di Pràricìa, un maresciallo, 
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temente organizzato che una nobile isti
tuzione, e tale mestiere danaeggiò p.ù 
il governo che i popoli. •^^''-- '• 

Come potrebbero governo e popoli 
emanciparsi dal sistema della pSPzia ? 
Se il goverìiO austrìaco l ^e sae ad atti 
funzionari di polizìa, o veri'magistrati 
giudiziali, 0 militari'd'alto grado, od 
aristocratici lotelligenti ed .amati per le 
loro virtù, noi riienìanio che la polizia 
austriaca ai rigenererebbe. Invero d'es 
aere ia causa costanté/di scissure, là 
polizia, resa polita, potrebbe bcquislare 
la stima che 0no ad ora venne sosti
tuita daltiinére e dulia iattanza.' ' 

Ma se si abolisse interamente la ,po
lizia generale, |S si lasciasse ai Comnni 
di provvedere a so ateàsi per là tran 
quillità interna, il goyemp;. austriaco si 
troverebbe tosto ylcìno a popoli che 
esso vide sempre a traverso de'cannoc-
.obiali falsificati dalla polizia siid letta, ed 
alleggerirebbe il proprio bilancio d'una 
spèsa che gli fu aempfe d&nnosa;'̂ '' ' ' ' 

Rialzato ir tfìoiìò]e delle popolazioni 
Biave, le libere igiìtuzióni (non' abbari' 
donate 'a sé stesse, W tutelate dalla 
sapienza e •moJerazibtie governativa); 
faranno rialzare anèhe le forze fisiche 
ed, economicbe di que' pòpoli anóòrai 
inerti, ed in dieci anni io Provincie siave, 
potranno avére^ili diritto ad aspiri di 
annessioni, a Vantaggio degli altri slavi 
e della pace generale europea. Sé invece 
sì cbniinuerà coli* aniico àist'èhi;i au-
siripco, noi vedremo che gli slavi'^ù' 
striaci iBierverranno òhelle riVoluziòni 
degli slavi ideir impero òtitìm'ano e l'Àii'-
stria troverà anche aU'Oriénle un Pie
monte slavo! ' ; 
• Ma perchè pensare agli slavi quando 
noi, in- molte quesiioDÌ,^!c'ÌDlendiamo 
come tra tedeschi, magiari e slavi? 

Non abbiamo anche tìoì mólti sia vi 
zingari e montenegrini? Non abbiamo 
anche noi una vera polizia ne'nostri 
partiti chG-si'guardflho" in cagnesco e 
si fischiano prima''di parlare? Non ab ' 
biamo anche noi, néj nostro carattere, 
ora la fiacca turca, ora l'impero sèrbo, 
ora il sofisma magiaro? -

Se in Austria'ed itaiiaj si'comincìerà 
a dar a iuite ie cose il lóro vero home, 
se i partiti e popoli vorranno ammettere 
che^ nei governi'e.nei popoli V è una 
meccanica costante 'di fòrze*, interessi, 
diritti, doveri" ed aspiri identici* sé 'si 
ammetterà che il destinò'de' popoli e gO' 
verni sia ne'loro buoni sistemi d'ordine, 
-di attività, morale ed energia, nói ve
dremo che l'Italia avrà meno slavi e che 

^ : ^ *i ,;. •,:• hu u: •• yi .e î.-v't;,̂  i> •••-•••, 

gli slavi delPAustrìa sapranno ìmitarói 
nelle nostre buone qualità nazionali. 
Queste ci danno diritto a sperare anche 
per noi un tranquilo avvenire. Prudenza, 
éiudiì severi, lavori opportuni, accordò 
delle intelligenze, ci ridaranno la prò 
sperila economica bisata alle industrie, 
all'iigricolturu ed al commercfp né* no 
stri due mari. Questi mari ci promettono 
future Hccbezze sétonésidmenie spremo 
ottenerle con il nostro lavoro nazionale... 

U';ò6n ia loquacità de'partiti che prò 
mette mari e monti 11 

1 

^3Z^,3Tr,ì ::* 

e chi sa pure, forse un prit̂ cipe del 
sangue che ìo supplicava' ài volergli 
c'oncedere come grande onore là inanp 

della signorina Isabella d'Arcbs.,', ',,'"'[ 
— Che pazzie I... — pre^e a dih^ il 

nostro milionario poiché'si.fti posto in 
calMai — ̂ cbe pazzie Ù. Isabella è tanto 
giovine che non si può .neanche peti-
sare a collocarla I E poi non pensa a 
nessuno,' non s'accorga nemmeno de-
gli omaggi che la circondano., E ,̂ q^ 
colomba questa mia figliuola 1... Puca» 

• innocente, càndida proprio come una; 
colomba I... Avrà un bel da fare cojui 
ctìe vorrà giungere al iùo cuore, che 
Wrrà rapirmela ì... . 

• "E in quésta fede, Giovanni viveva 
tranquillo, felice, pascendosi' egli pure 
di boria e di vanìtà, '̂̂ ^^. ...̂  /j \.-, 

Come poi questi sentimenti gli fossero 
penetrali nel cuore, davvero non sa 
îremmo dirlo. , ^̂  , ,̂  
' É un fenòmeno psicologico che altri, 

migliori osservatofi di noi, potrebbero^ 
spiegare: noi ci c'ohteritiàmò'di, ay^ver 
Urlo ai nos(rÌ'*léUori e di compiangere 
ir poveretto che era stato assalilo da 
questa febbre. 

E bisogna dire che il male fosse gra-
ye davvero, anzi ingu!5ribiIe,impercioC' 
che nei suoi so^iif su|)|j'bì aveva stabi, 
lito che nessun uomo farebbe divenuto 
mariio della sua'flgliuoKè non avesse 
poluiO vantare molli quarti dì nobiltà e 
molle particelle grottesche da aiiteporrè 
ài suo nome. |ÌJ " 
f Ctinie si vede chiaro ^̂  povei-p Filip: 

.ICEU.^ 

NpTIZIE IT A W ANE 
f ^ ^•w^^S,l^*/^ 

;R0MA, 6. - jDar Ministero di agri 
colturd e còir^tn^rcio^Sf^o stale confe 
,;riie - quest'.anno per la PTimn volta le 
onorificenze ai^giovani,che, ultimatigli 
Studi negli istituti tecnici o nautici, 
hanno/^SQperatóTcon^lMe glifesàmi di 
icenza liceale. 

Ebbero le medaglie d* oro isign^orì 
Bbìzon Giuseppe (istruzione tecnica)' e 
Gaeioppoli Pràn^ésC^^(istruzione nautica); 

Diciasetle giovani eb^ro le medaglie 
di argento e,27 ie^m^da^jie dìjb|ionzo;" 

li-iRENZE, 0.' -Scrivono al, Corriere 
Ilaliano: 

'É partito il treno reale per condurre 
a Firenze S. M. il re, che fermerassi 
per̂  afcunì giorni in toscana Soggior
nando ora a Pilli; ed ora,a San Rossorî , 
óve avranno luogo varie panile ' dì 

( ' / • . • • • • ' - • , • . 

caccia. 
- -i 1 

— 6i — StarnaUina^^aiî .. ore JO i^ 
B. M. il re, accompagnalo dalla sua. Casa 
civile e militare, è,gìunlo a Firenze, . 

Si_ trovavano alla stazione, per osse; 
quiare .SvM., S..,B;,^J1 'presìdeiite deV 
Consìglio, il, prefeltp,.Ì^jsindaco, S. E'.' 
ii procuratore generaIe"comm, Conforti, 
il'comandante generale^ ì generali co^ 
mandabti la divisione, territoriale,e, \i 
brigala di cavallerìa, j'oiìo^e.yo|e.sena* 
(ore*c9nte CambrayDìgny è'aUri. 

' S. M! si è iraiienuto alcuni momenti 
a colloquio col presidente del Consigljo; 
poscia salì in vettura insieme al. gene
rale Medici primo aiutanie di campĉ  
che/ sebbene tuttóra cagiòbevole di sa 
Iute, era venuto ad incontrarlo., 

' :' : ' {Gazzetta d*ltinl<à)[ 
1:=-^!?' 

I* ' ^ r . I-

NOTIZIE ESTERE; J Si 

, FRANCIA, 3, -- il S^fC^Tileva l'.ar^ 
tici^lo,da| s)a?9P Saî nt Gonest.pubblicatp 
pel .̂ î fjro e da.npi ierCria^siii?,!,», per 
nios^i^re che lo scopo di queir articolo 

pq Ajpuda non, ayèva lasciato per niella 
niolti milioni al suo carissimo^ ^^j^ro p 
Luigi JijV non ì|veva invan.9, crealo Gì̂ j 
vanni d*Arcos cavaliere dell'Qrdìne di 
San Luigi. ,' . • .̂;̂  , , ,̂;̂ . , • „i 

.*[a. Isabella era ;Vièramente: quella.qo; 
Iprnba timida e candidî , cl*e.Gìpyanpi 
(Ì''Àrco3,,.neH^ saqta fìdupia;.dell'^nioxe 
paterno sì inaqiaginaya?... , 1, , . v 

Era pr9P,rio^̂ y r̂o che di, ianti omaggi 
cl̂ . le prudigavano t^lti quei gióvani 
ai quali l'eiìnienderìte generale aveva 
dischiuse le pprte del suo palazzo, nes
suno — proprio nessuno r ,̂; era stalo 
particolarmente rimarcato da quel cuo 
ricino dì 16 anni;??». 
[ 0,,,/orse,,diyJ4endo le cbimòre-.^nabi; 
ziose ,de\'genitore» Isabella d'Arpos at
tendeva che qua|che^personaggÌo^,del: 
l'alta.arjstoerazia, qualche gentiluomo 
ùi Corte si decidesse ,ad/ inquartare il 
suo bUspne coi milioni qh'essa, avrebbe 
P9/,utp, recargli in dote?,, ^ . ; 

É, Ìri3te dover riconoscere in,«pa tm 
^iulia, giunta appena all'età delle iHU; 
sìoni'e di quelle valghe speranze che 
§onp tuttaiJfipqesi^,,delta vttai»^ sha si 
^ppr^izano, .lanto sî bbene, non debbano 
forse realizzarsi giammài, la prosa, da-
solante,di "un ,ealco|o, eppure n.oR ,p03-, 
S'amo lacere la.verità, . ,, • ,1 

Isabella d'Arcos avrebbe guardato 
con occhio di compassione, forse con 
disprezzo il giovane povero ed oscuro 
che le avesse parlato di affetto,'mentre 
che sì sarebbe certamente entusiasmata 
dinanzi all'omiggio di uno di-quegli 

t j -ni -'h ' \ ; ; la 
I i i i i i 1 1 . _ . i_ i . . _ 

è* di invitare il maresciallo a fare un 
colpo di Statò; Il Skde trova sfanQ che 
sia permessa a Parigi la pubblicazione 
dì simili f̂ normìtà, mentre si colpiscono 
i fogli di provincia per delle minuzie 
e cun ìnfesorabile rigore. 

— 4. — Nei. pèbats Ìl.,siî .nor John 
Lè'moihne pùbblica tìn artìbofo pfei* cóm' 
mentare i discorsi fatti reciprocamente 
lj'̂ l's.Khedive'd*Égittb W M pî lrìCltie di' 
Galles al passaggio di quest'ultimo-per 
Aleasundriu.̂  Dopo averU pronunziati, 
l'articolista dice che si 4bbano essere 
guardati fra iorò come gli augurìi an 
tichi, perchè se vi'fu uno Stalo che pò 
nesse ;finora impedimento allo sviluppo 
dell'Egiito, fu per certo l'Inghilterra. 
Intanto resta a, vedere come il sultano 
accoglierà le dimostrazioni di esageralo 
favore fjtte al suo vassallo,, ma è da 
ritenersi per probabile che tutto si ac
comoderà fJcendo pagare al Khedive dê i 
forti diritti di cancelleria per autorizzarlo 
a portare la stella mglese. \ * ' 
• — Checché se ne pòssa dire, non si 
conoscono ancora le cause dell'incen lìti 
iHe) Magenlà: Mancano all'Appellò Sette 

uomini. La vàtópà'Ml'e'splosione'fn vî  
àia a 82 miglia in hiare dalla Creuse-
' INGHILTERRAVB:̂  Sì ha di Londra: 

Lo Standard annunzia che la Casa 
A. Witt e Òom. di'Iioridra e Liverpòol 
ht* sospî so i suoi pagamenti. I! passivo 
è di 100,000 lire slertìné. • • " 

ATTI XJFFICIAH 
( r-

La Gazzella Vf^cinle del 5 novembre 
contiene:i'ìvsfii.«ia HS ••̂ .̂.. •>~i- ' 

U. decreto 3 ottobre, che approva i 
regolahicnto della R. Scujla di miisica 
di Parma. ,; ,, ' f 

Disposizioni nel personale del [mìni 
stero di pubblica istruzióne. ' 

MimSTEKO DELLE FINANZE 

DIREZIONE GENERALE BEt DEMANIO 
E DELLE TASSE SUGLI AFFARI 

- h-

- ì 

ESAMI Di CON ;OI\Sp, 
ai,^ppsti di volontario dAla carriera ai*-
periore deli' omministràzione provinciale 
4el,D^^'ii^^^-^:M^\^ iassff xwjffi affari^ 

H direttore generale^' 
del Demanio e disile tasse 

vtduli gli articoli 33 e 34'del Decreto 
reale 17 luglio 1862, n. 760, e gli arti 
coli 4 e 6 dell'auro Decreto reale 10 
aprile i870, n. 8746; 

-
-ì 

poHìini il; cui nome era proferito con 
osseqc(ìo e venerazione. 

Prinia ancora dì poter essere accolta 
in una società alla qualela capricciosa 
fanciulla Segretamente aspirava, le eFE| 
accaduto di veder passare.sottòj 1̂  sue 
finestre Oijd'incontrare in,iqualche gìoci 
no- di .festa nei. parchi reali, quelle briii 
lami ucoroitive. di .cavalieri ,che;.formaf 
vano il seguitOidel Re e allora aveva 
sentito nel cuore come una puntura :di 
invidia e le pareva che sarebbe stata 
una grande felicità incedere al fianco 
di uno di quegli eletti de! paradsosO' 
ciale e ricevere gliiomajrgi dì quei 
gentiluomini pbe non^avrebbero.certo 
mancato di, bruciare;, l'incenso sull'ai 
tare della novella Dea. ,p ; : .; 

- Suo Ù; padre U conosceva pressoché 
tutti,,imperciocché durante il tempo in 
cui era stato intendente generale degli [ 
eserciti francesi aveva aVuto occasione 
di;,avvjeinarll ed anzi non pochi lo sa 
lutavano con un sorriso affibile e con 
quella cortesia che rivela lUmìcìzia. ' 

Iaabella> chiedeva i nomi di ognuno^ 
la carica che ocCMpavapo in corte,eJJ 
grado , ch'̂  avevano. nell'armata^ si. in
formava d^lie avventure gnerrescha di 
ciascheduno e dei titoli di nobiltà che 

V H 

vantavano. • 'i 
- E suo padre la compiaceva../ ; H ; 
. ,Un giorno;4ncontrarono appunto rial: 
parco di Versailles una frotta di cava
lieri. 

^- - s 
^ i 

(CqntinHa). 
. i 

4. Serio aperti gli esarai di concorso 
per l'ammissione di voiorfi&rl della cor 
riera superiore nella^ar^inigrazione 
provinciale del Deinanlo e deffé tass*». 

2. Gji esami avranno luogo nei giorni' 
3 e arguenti del prossimo mese di dicf m-
bMp.t̂ 'SJo le litendenze di finanza di: 

1".'Ancona per le Provincie di Anco na 
AsGolii-MacerataielP.esaco.:,. rrVi ^\> 

- 9- Aquila per la provincia dì Aquila. 
3. Bari per la provincia di Bari, Fbjg 

già e Lécce. , ' ' • " ' * '"*'^/' 
4. Bologna per le provmcie diBolo-

gna, Ferrara, Forlì è Ravenna.^, , 
5. Cagh'ari, per la, provincia dì Òa-

gU[iri. .. :'; / 
6. Caltanissetta per la provinola di 

Galtanissetia..'' . v̂  -\._, 
7. Catania per la provincia di Catania 

e Siracusa. 
8. Catanzaro per la provincia dì Ca

tanzaro. 
9; Chieti per le ptovincie di Chieli 

e Teramo. '̂ ^ î  ^ i-
10. Cosenza per provincia dì Cosenza. 
i l . Firenze pbr le provinole di Fî  

renze, Arezzo, Grosseto, Livorno/Lucca, 
Massa, Pisane Siena. '̂**'' 

12. Genova per le proVincie di Gè-
nova e Porto Maurizio. • '" ^ 

13. Girgenlì'per le proVìncìè di Gir-
genti. ' ' • ' 

14. Messina per le pròvìnele'di Mes
sina e •Reggio cai briaJ^ '\̂  '' ^' 

IB.Mllano'tierle Provincie di Bergamo, 
Brescia, Como, Cremona, Milano, Pavia! 
e Sondrio. 

16. Modena per ie provincie di Modena 
e Reggio Em.. "' * ^ 

17.'Napoli per le provincie di Avel
lino,' Benevento Campobasso, (Caserta, 
Napoli eSateriio. ' 

itì. Palermo per le provinole dì Pa-
lermo e Triipanì. •' •'"' 

i 9 . Parma per le provincie di Parma 
e piacenza, 

20. l'olenza Jper la provincia dì Po
tenza. ' 

21. Roma per le provincie di Roma 
e Perugia. ^ , tH : 
. 22. Sassari per la Provincia di SaS: 
sari. ; « : 
. 23 Torino per, le provinpìe di Alea" 
s,apt(j'ia,,qiìnep,_E!lovara, e,Torino. , . 

24. Venezia per le provincie di J^4^ 
lune, Padova, Royigo Treviso, Udine, e 

I b 

Venezia. -, ; , , •,, , 
28, Verona, per le provincie dì Man

tova, Verona e.VicenzEi. 
3. Gli esami saranno di due specie, 

scritto cioè e verbale. 
Nell'esame scritto i concorrenti do

vranno risolvere: ^; 
a) Un jijuesito di diritto 0 di prò-

cedùrii civile; ••••:• \.' ; j 
;; b) Un quesito sui primi elementi 

di economia polit'ca oidi statìstica-, 
'i u e) Un problema di aritmeticaiisioò 
ed inclusa la regola ^semplice .di .pro
porzione, eolla dimostrazione del modo 
di'operare è della esattezza del calcolo. 

L'esame a voce consisterà nel rispon
dere a domande sulle materie che hanno 
formato oggetto dell' esame; aoritto, e 
sopra altre nozioni generali che i con 
corirenti devono avere acquistato nel 
còrso dei loro studi.n Ì; ii , M. 
, 4. I giovani che intendono concorrere 
agli esami suddetti devono presentare 
nonpiii tardi del 18 novembre prossimo 
venturo allaUotend^nzadi finanza della 
provincia dì loro domicilio: '; -• '• 

: a) La'domanda di ammissione scritta 
di loro piigno'SUi carta bollata da cen
tesimi SO, e da essi firmata; ' 

(j) L'atto idi loro nascita, dal quale 
risulti che nonuhanno meno di, 18 'né 
pili di'30 anni di età; r 

fi) Un, certificato del sindaco del 
luogo nel quale hanno domicilio io sta-ì 
bile dimori», da cui sia provato che soiio 
italiani ed'hanno sorbato sempre irre
prensibile condotta; ' ' 
• '̂d) Un. certificalo dì penalità emesso 
da! cariceìiiere Tribanai'ef correzionale^. 
'da cui diperìde'il luogo di loro nascita,. 
in ordine all'art. 18 dei Regolamento 
approvato con decreto reale 6 dicembre 
18(55, num. 2644; 

0il8 V .PJ •, r 
• j 

il :̂  
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e] Un certificato medico constntinte 
la sana loro Costituzione fisica; 

;/*) Una dichiarazione di loro mede-
f'mlidì avere mezzi proprii di sosten-
iiTit^nto durante il tempo del volontà-
riiit'ì, ovvero quanHo eglino siano tut-
to'-» figli di famigla, 0 minori di età, 
0 m;*nchìno dì mezzi protjriì, un*Gbblì* 
gnzionc del padre, del tutore 0 dì altra 
persona di procurarglieli. 

-:, Qnê )̂, documenti'devono essere'^Ii 
dimali' daljsindaco locale per la legalilà 
dell̂ ^ Arena, eper^^ accertare la verità 

* dell'esposto, 0 rjspeitivamente la possibi
lità ntlllobbligato di, corrispondere al 
contratto impegno: . i.-'^ .. 

y) Il.fdìplQma <|i laurea in legge, 
ovvero un certificato emesso da una 
Università del Regno 0 della bompRtenle 
autorità scolastica, da cui resiiiti avere 
essi compiuto, il corso regolare dMstl* 
tuziorìi civili' e supéràii'gli esami'rela
tivi, od anche'ir certiflcaio d'avere essi 
atteso con profitto agli siu'lii l |̂.?3li.ia 
viaprìvnti per un anno intero, a sensi 
de!l'à'l.'4.de! r^ale decreto 10 app]^ 
1870, nel qtial caso òccnrre inoltre la 
dlchiaraì'.iohè dell'InteòdVnie sul pVev|9 
adeHip'm|nio'dàlie* •'pVeŝ Tizjoiij inipô ^̂ ^ 
dal precfidento art 3 del décraio plesso. 
•']•' Firenze, ^7 gitlgno 1875, ' ' 

lì direttore gmeraìd 
LANCIA DI HnÓLO, 'ì 

• I - . 
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. CKONACA BMhU. PROVINCIA ' 
• ̂  ' - ? -,'A 

n o a r a PUanilf ,o. — fj 31 Ottobre 
in Bbara PisanJ ctj'riò B. G. riportava 
vaì'le ferite alla testa giuriieaiè ^ràvi 
con, un bastone ad opera dioertO'SitP, 
ora arrestato. i-

La risja ebbe JuìgO; per motivi d| 
Ìniere.s8e. " , , ' 

VesGovana, O — "Nel medesimo 
giorno eerto Viole Mirco feriva co"n 
roncolo di forma vietiiia »( costato si
nistro certo Scarparo Ferdinando,' ^^ 
.• La ferita venne giadicata pericolosa. 

La rissa fn càusEita de futili motlVt. 
Il feritore è arrestato.^,'; , ,̂  •..• Ì,|. 
, Pe rna iu l» , O. - Pure nel medeV 
pìmp giorno, in Perpuaiia, certo Bottaro 
cnduio accidentalmente d:\lla scala 4Ì 
,sua 'cW '̂ ripòrta îi'̂ t̂ina ferita, lacèW-
contusa al capo, che gli'causò la morte 
11 ore dopo. '̂  '• 

ZmUZk CITTADINA 
* y E'm'i'mm VARIB.' 

< t " L. * ' r 

OfbnUlmttnM presso it R. tribii;; 
naie correzionale, di Padova: . • 

8. novembre. Contro Zara Antonio per 
contravvenzione alia sorveglianza spe
ciale della P. S., dif. avv. Morbiolo ; 
contro Miletto Maria per furto e Rossi 
Apollonia' per ricetto doloso, dif. avv. 
Fiorioli e Levi Bonaiuto; contro Pinton, 
Giuseppe e Murcellan Sanie per con-
travvenzfone alfa.Le^ge sulle privative, 
dif./avv.'l'iòrióti; colitro Bertan Aotòtvio 
per ferimento, dif. avv. Cantele; contro 
Gaggian Giuseppe per furto, dif. avv. 
LeviBonaiuto;'̂ èòntroNiii'fl]n Sebastiano 
per furto, dif. aw.'Fionoli. 

Katraztone del grlnraCI. — Nel 
giorno 8 corrente novembre alle ore 
12 meridiane verrà Titta l'estrazione 
dei Giurali che prestar devono servizio 
nella II» ' I ^ M e àat IV* ' t^fóìestre 
1875 che ^r. aprirà il 27 .novembre coir. 
;ifl!(|tll.'Xla:-> Noi seguiaipo cnn'gron^ 
de interesse i lavori edìlìzii nella, nostra 
città, congratulandoci di-ciò ch'ess^ine 
guadagna sotto il rapporto della comò? 
diià dei passaggi, del miglioramento * 
dell' abitatn, e notando con piacere l 
progressi dell*! ingegneria e dell'arte ar'ì 
chitetlonica; (̂  ̂  • '• ->, v\. J 

É vero ohe si,va piuttosto a rilento, 
che' sotto questo riguardo fummo altro-, 
ve di gran lunga preceduti, ma qualche 
cosa pure sì è fatto;:e .quasi ogni anno \ 
vediamo accrescersi il numero delle 
fabbriche 0 erette di pianta, o ridotte 
a nuovo con.!Vantaggio del pubblico^ 
abbellimento. . - ; -

Quest'anno fu la volta degli stabilì, 
addetti a servizii govern.^tivi. la Ga-» 
serma degli Eremitani, idtlla quale ab, 

, biamo già parlato» mentr' ora in corsa 
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<iì cosfuzione, orn che venne ultimata 
riesce colla sqi) elfg îOie .aqm,|̂ llfiiti!̂  d|. 
jmoHo decorò'ii'qlìeila piazzai é fa'onore 
.al Giunto militare sul cui disegno fu 
;C0Stmiti). 

^ , 

-'Il nostro carissimo amico, ingegnere 
Bef'venisti,,disegnò Icori;'molto B̂ <̂ é88«"̂  
Ift̂ fyccialf deir;ùfficio :d'(iiten|^èn^ di; 
l*inatiza a S. B^Viiardino, tramutando 
(ìueir aspetto di bprnccone i n M erli"̂  
jtzo, eho pnmoggia ira i migliori dello^ 

'etile t;tìSÌrietio;;gc*lÌcoingle9B> é: Che.nbn 
sapremmo obb îsianzi lod îre perla pu'-
;teiji dalle linee,' e'bePl'armonia delle 
t^e parti. Qualcuntf ha trovalo ctie la 
scelta ideilo stile, cbs le sue proporzioni 
non sono molto in rapporto colla desti-, 
nazione del_ fa^bric^tq^je,efcVtó,lavoro,, 
del Benvenistl arieggia né più né menoi 
Ihe un bel' caitiiò'di'[campagna. t'a(i-
JìdntQ ci sembra leggiero, 'è '̂f̂ nche: i,n-= 

insto, tenuto calcoio dfif limili 'entro* 
quali l'architetto doveva sviluppare 

^ sua idea. , - ;: ^||^,^ 
.^D'altronde, persuasi noi pure ;cbe. 
nella costruzione delle fjbbrictìe il lóirò 
disegno debba posàibdmente^a^moniz 
•2are colla loro destinazio.nÌBi npp ĉrpdiai-
mo ĉhe questo precetto debba essere 
spinto ad un soverchio rigorismo, ^̂  
à In sostafiza il Benvèntati ci ha dbto 
una beila cosa, salvaguardando anche 
J'economia nella spesa; e allprcbè^sarà 
tidotto il piazzale 4L,a,C,cea.3o|,e ultimate 
altre cQie di minore, importanza, ma 
-che pu-̂ e contribuisijóno tanto all'effetto' 
noi vedremo indubìtatameate un bell'io 
•sieme. .;;, | \." ' ';. 

Anche il palazzo della Prefettura ÌXÌ 
subito per una gran parte una qps 
pad.èale trasformazioìle, dalìctóUi cam' 
biò la,chiesa d\ Sî n 5terinO|;in uh^ala: 
iiestinaia'a quegli uffici. " 
l^||lavorovfu ftìttO;;Sul 4Ì|egno del fl(-'^^; 
fnor ipg. Zmardihi, ad operai del q'jale, 
venne tratto^dalla nuòva area il n îgilprp» 
profìtto. j *• 
l/||&.facciata nel suo inàÌem9,;non ben'' 
definita, so vògllamo.oello stile, ma piut-, 
'tosto di stile l.mbardesco ?!'t]tjàlitovIi-:j 
cenzìoso, ha tuttavia un certo che di 
:gi;andìoso e. insieme di elegante, che 
piace. . , 
I Anche questa può annoverarsi fra le 
ibuone costruzioni. ^ 

Pfllielj^iD d'lufsendllot, -- In^oasa 
del signor C, in^yia.S. Uanedettq,.ac
cidentalmente incendiavasi la canna del 
camino; fu spento il fuoco sul momento 

•G non recò alcun danno. 

tpre crescente, che ;napc0'giallo, sviluppo 
d'una pass'on,6 miràbilmente disegnata 
e dalla curfosftiì. 

Ma se la Vecchia Zitèlla tìa un segreto 
che trascina il lettore avido fino all'uif 
lima p.>gina,ifh altro segreto ben più 
prezioso- possiede l'autrice,; la qnale 
.nel narrare ha la vfjl,qhti/|̂ |ei,'migliòri 
romanzieri del suo paese. L'iediziqne S 
eleg^ntfì assai, e Ù libro coatn relativa' 
'mi;nié poch'ssimo;'sono ben 4àÒ pàgine 
al prezzoli, lii 3., fi.: 

Uniel» dello Sitfttt»;civile 

.- Nascite. MàóchiOrFerrtmine 0.; ;,' •' 
•yMpf-ìnìpni.'-- Pavari Alvis,e "di'JGio-
vanni, tìnestralo, con Barbieri Maria fu 
Ging,\f£iCBàrtà,'nubile. , , , , , 

'" Bra^bi,' tjomenico;yi'M;iifcò, prestinnio 
celibe, coli> Zonta G!tfàeppa!"fd^6itìsep'p0, 
domestica, nubile. 
,, Cuccalo,Giuseppe, fu B^rtolp,-inopie. 
gato, celibe, con Avoni Gléttìehtiha fii 
Francesco, civile, nubile. (Tutti di Pa 

Morti — Formenli Natalina diPìetro, 
d'anni 20, cucitrice, ntìbllb.*^^^^ 

ftaiser Amelia di Leopoldo di g. 9. 
Scalco Giuseppe fu Bomenieo, d'anni 

8^, sarto, vedovo. 
.Longome9 De Angeli fa Giorgio, di 

anni 71, mamanna, vedova. (Tutti di 
Padova). 
/ tisi* Salvatore fu Francesco, d'anni 
46. contiidino, di Francofarte, Siracusa. 

Anzioii'é Pasquale, fu Antonio, d'anni 
43, nato a S. HuHo, Salerno, contadino, 

I 
!«.iij_'^Liji .jaiwaT^ffliffii 

^ . ^ v > ^ j , i f l , . 

: ^ ' 
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ff«flW™KS*" 

F ^ 

^ 

, ' • • 
V V ^ 

. CiifTè grande l a Plnaaii Vitto-
vio iBiuaniiele. Concerto'per questa 
sera, 7 novembre. '* '' 
i.̂ AHa buffa, fiffl not^e scura. U paeini. 
•S.̂ Sopr, e ten. Dilettò. Conlessa à'Amaì^.^ 
'-: • Petrella.' "•" " '•'" ''' ' ' 
3;;Tenore, Romanza, ^ia madre., Lvtm. y 
^. BuHii, >ijamma ^^a(a (in costuipe)., * 
è.Sopr. Cavatina. J^òrma. Bellinî  ] 
6. Sopr., ten. e Buffo. Terzetto. Sdora-^ 
:; «iHCct̂ . Ricci.. - ,, ,.> , 
7. Tener. Romanza. Bravo. Mercadante. 
8. Sopr. e ten. Miserere. Trovatore.V&vdk 

Coi»cepti?,<r-La musica del :2P Reg
gimento fanteria suonerà "oggi, 7 novem 
bre in'Piazza Vittorio Emanuele" dàlie 
ore 1' alle 2 1 [2 ponti, ,i;;seguenti''pp2zi: 
i . Marcia. M. Ponchìelli. •'' ; • ai Ì 
i Finale ultimo. iVortna: Bellini.̂  ' : 

. 3. Mazurlca. Erminia. Radaelll.-^ 
'4. Pout-Poury. ta Giocoliera. , 
^,YàHz! Vie ffosenden. Launér. 
è. Sinfonia. /I Reggm'e: Mercadante, 
^. Polita, a due clarini. Sassa. 

I ' 

'. Buòni pomauxl. -
iti luce i volumi 3 e 4 dèlia facoltà di" 
buòni romanzi stranieri ch'e la Tipo '̂fa' 
4a Editrice Lombarda dì,filano, pub^ 
biica sotto la direzione di Saìvaiore Fa
rina. Contengono II segreto, dellfi Vec-
cfcja Zii^llit.,^ romanzo tedesco di una 
donna, qù:ì3i nuova nermóri(Ìo lettera 
pio, nia già celebro, ,la iWaWtH, Noi) è, 
dubbio che qnosto raccónto, dì cui si 

•fecero in Germania, in Francia, ìri In 
ghiUerra molte edizioni, avrà in Italia 
jìÌi\JÌ0to accoglienze, perchè alla potenza; 
•descrittiva iegli' uomini e delle cose, 
KfiongiuDge un interesse grande e Bfim-

.Sono venuti 

. > ' ^ 

tì 
a . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

•»I, ! • A 0,0 V *,, , ^ "• ;.; 

; •' • •i,-^ .̂ novembre '"̂ ".•" '' 
••fi mezzodi vero di Padov*i 
TempomedJdiPadòvaoreliri!). 43 s.lSÌ,3 
Tempo med. di Roma ore i l ra. 46 a. i8,4 

• : Osservazi^nv meteorologiche 
eseguite all'altezza di.m. 17 dal suo|o,%d) 

m. 30, dal livello medio del mare ' -, 

e n o v e m b r e ì ^ 

Barom.O°-mUl. 
Termomot. centigr. 
Tens. delvapacq,... 
.Umidità relativa. 
Stato d̂ l cielo . . 
Dir. e for. del vento 

t% .y 

'/•• :> -• 
L I I 

7S7.7 764^ 
t2'8 t9'4 
4.77 6 38 
84 I 72 

N USE 0 
ser. iiuv. 

.r i 

7B0.Ù 
Ì7.6 
712, 
90 

ENEI 
nuv*-
piovi 

Dal mezzodì del 6 al mezzodì del 7 
Temperatura massima =»". -f 9 .6 ; 

mìnima '?«*|4--: 6',0; 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alle 9 pora. del Q^^mill. 0.1 
dalle 9 p. del 6 alle 9 a . d e l ^ ^ m . 1,7 : 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 11., 70. 49. S6; 44. 

- fc d 

^ ^ 

BARI 2.-
FIRENZE 2" 
NAPOLI 84: 
PALERMO 36,' 
ROMA 81, 
TORINO 33. 
MILANO 79, 

79ì 

78. 
9, 

3i; 

61. i 19i" i l . 
a, 14. 88. 

37;'•26.' 28. 
41. "33. m. 
77.,.82., 70. 
72. 46. :2Ì: 
B7. 68.. e. 

P 
^r* j l - ' ^ - ^ * - - ì 

BULLEJTTIN.a COMMERCIALE 
Venesia. 6. — Rend. it. 78.70. 

• .i'20 franchi 2153. ' 

-Tao'frdnchi^2/.S& Sl.fll. 
S«(«. Contrattazioni c)eboli. Merr 

• calo svnglìfitò.;:-;; ••;• ; ; ; 
. Grani, MeVdató inoijiet'òsb); ten
denza debpl^..:: „ ; ' 

filone,S. — Sete.^M^jiì limitati., 

^\ 

1.1 

" ' ; S^PETTA^Cdi'Iit 
"T,EATi\o GARIBAI-DI. —- L8̂ i opmpagnifl 

Landinii rsipprtsenia l'V' ' • 
Steni^mllQ^ — Ore8.<ì, < :̂  

ii:Sappiamo che il procuratoro generale; 
presso la GQrte d'iJgjjeilO;, di Roma tìj^i 
già dato le requisitorie nel processo i 
contro l'onorevole senatore Satriano. ; 

j k ^ ' I t I - ^ 

ilcp^niendalore GliJgli.eri chiede che 
il Senato dichiari di non farsi luògo a ' 
procedimento penale per insussieleoza 
^f feato. ', • ; '-.' ,̂ „̂, -'.^ 
'ii giorni sarà eoRYPpaiQ ilùStìoató' ià 
sezione d'accusa par deliberare sull^ 
conolusioni dei procurature generale., j 

{Fatifiilla) 

CORRIERE bElLÀ 
I I ^ • , -

_^ _ \ ^ . _ » ' 

NOSTRA COKHISPONOENZA 

-t Li Rusiia va Innanzi nsl smso della 
polìtica annunziala dal WoniWre isl Qù-
verno senza curarsi d'altro. Il 22 ottobre 
l'ambasciatore Ignatiefl fece II sermone 
al granvisir, $ minacciò l'intervento 
negli affari interni della Porta, ieri il 
medesimo Ignalieff si recò dal Sultano, 
iridossando il soprabito dì Mtìnzkoff, e 
senubra che esso In uni udienza di dud 
ore abbia dettò al medesimo delle cosò, 
che il Sultano non aveva udito sinora 
d Ha bócca dì alcun mortale. Che.lgna' 
tieff abbia deplorato presso it Sultano 
là cattiva amministrazione, l'inquietu
dine dei sudditi, la rovini dèlie flnanzej 
là 'necessità dì rifórme, ciò è perfetta
mente giusto, ma in "ogni modo il gabi
netto russo irattinei suoi rapporti còlla 
Turchia con un'apcentp» ìnusato slnora 
nel mondo, e specialmente nei rapporti 
fra rambwciatore^4 il Sovrano presso 
il quale il medesimo è accreditato. Men-
zikoS al suoi tèmpi ba parlato molto 

'ìiìù'corte'seÀiénte,'e dàlia sua udienza 
seguì là guerra Mi Criniea. Si sorebbe 
desiderosi dì sapel̂ è quale linguaggio 
terrebbe Ifii Russia se fosse vèrtuto il 

r 

momento per Ignatieff di abbandonare 
glif ultimi resti di riguardo. Questa di; 
plomazia da padrone a servo lia il suo 
lato serio e grave e la"J'urchia verrà 

• lì orna (ì novembre. 
C'è dunque nel, Veneto un onore

vole che, fedele sinora allaTjandiera 
del governo, passerà,, alla riapertura 
delle Camere conjjrmi e bagaglio 
rielle file della sìfiffir'a. 

• • ^ 

Non potreste' figurarvi il trionfo 
èhe vengono menando, certi giornali 
a questa notizia, buttata, là; da un 
diario patavino fórse per cliiasso, ma 
certo senza fondainerito. Perchè non 
declinare addirittura il nome del fa-
turo disertore? Tacerlo, è far le spese 
t|el pudore •degUf'altri senza un mo* 
tivo ,al mondo, porcile se disertando 
seguirà un impulso della sua co
scienza politica e non avrà la mira 
a secondi fini d'ambizione o d'iute-
itesse, nessuno certo gliene farebbe 
torto. 

;! Ma infreniamo ogni intempestiva 
òurìosìtà : all'apertura della Camera 
non mancano che iiipve giorni e sa
premo il vero. ' • ' • . '^ 
,.( Intatito per uno che potrebbe la
sciar le nostre» bandiere,-vi potrei 
far i nomi d'una, dozzina do' nostri 
avversari che s'apprestano ad accor
rere sott'esse. Il dissidio prodottosi ' spinta cosi in una situazione molto e 
fra gli oppositori del drappello NìV strema! Con una situazionVdivenuta così 
jcotera, è quelli della pattuglia De-^ 
^pretìs ha scosse ròolte convinzioni,' 
rè postò in silenzio molte Ostilità. Io 
credo per fermo che l'onor. Min-
ghetti abbia tutte le ragioni di spe
rare su quella maggioranza compatta' 
'è omogenea di cui tenne discorso a' 
'Cologna-Veneta. r 

Una primizia: la Relazione uffi-̂ : 
cìosa del governo turco sulVuccisione 
del povero Atìtonìo Pugnalin. 

I soldati ottomani .lo, arrestarono,/ 
mentre, armato di fucile con baio
netta, sî  disponeva- a ripassare la 
frontiera. L'avevano scambìaiiò con 
un capo d'insorti nìOntenègrino. 
: Condotto nel fbrt^ dì Ozarina,/^:^ 
chiaro nell' interrogatorio che gli fe
cero subire, d'aver preso due .volte 
parte ai combattimenti, e d' essei^sì 
indotto a lasciare gì'insorti perchè 
lasciato, contro le promesse, senza 
paga e senza viveri. Fii;'disarmato. 

A un cèrto punto chiese d'uscire 
dal forte per un suo bisogno, ciò gli fu 
concesso..Ma, appena uscito,* si slan-
dò-fsopra una delle due sentinelle 
facendo atto di disarmarla, tA quella 
yisjta, l'altra sentinella g'V fu sopra 
coila baionetta e lo freddò 1 

acuta si deggiòho aspettare con qualche 
tensione le notizie da Go'stahtinòpoli.i 

Così la Relazione |,urca : aspet
tiamo quella dell'inchiesta. ' I.̂  F.^ 

, ^ 

-1BO.-TJ a-- . t rf . j ja , b'V 

E3trsttói:]|||i^g:orxìaii mi^ri 
i * ^fi 

• > ' j 

i 

i La CorrispQ)ìd^nz(i^ P^^iti% diVienn^a 
sarebbe informutafda fónte autentica» 
delly convt̂ ròaziobe leouia d.il generale 
Ignalifcff al .suo ritorno da Livadia â  
Coàtaiit^opoli ir 28" ottobre cor Gran' 
Visir Mahnìud pascià. Ec(!on'ó̂  il rias 
sunto: 
- ̂  

llg |̂,,Lp Czar era dispiàcènte^che non si 
fosse ancora posto qn;termine all'in^ 
surrezìon^ d^ll' Erzegovina., Egli attri
buiva questo in uigio al cattivo conte
gno- del iribunale istituito recentemente 
a Mestar, com,e; pure alla p̂òda sicurezza 
che godono gì'ìrisòrtr che si soUomet" 
tono.'̂ QuRslî  •invece sorid éspo'sii alle 
persecuziuni dell'autorità, Inoltre, l'^ij 
dugio nella esecuzione (Ièlla " promeàsà 
rifarma,^im!ìnli^pe| la dnrajL;i :deli'Jn>^r-
rjB^one|ll^ene^dp Ignatieff esprejsejn 
seguilo la sperign îi di ur? mjgjiorameritp 
in breve di questO;̂  rappo.i'tp. Ip caso 
diverso egli fece capire ohe non sì pO" 
trebberò l^isciare esnosti a coniinua per-, 
secuziofii cristiani dell'Impèro ottomano,' 
e che le potenze sarebbrro costrette ad 
iniervenire in fo|fpail'mr̂ jpdMt̂ ^ Relatif 
vamente aha qu.̂ stio|ìfì tìn'ai}|iftri;ì il gè 
neriiie (gnatitiirtiii ÌTÌJUQ.capire dhequ^l-, 
la misure noti hanno punto incontrato 
la gLiddisfazioiiie deilo.Czar. \ •> 

Anche la Nùom ìihra siamm dì Vienna 
è molto impressionata'dagli avvenÌT^enti 
di Co3tant:nopo!(.-'É33à sorive: 

• Scrivono da Pietroburgo che destano 
le maggiori .apprepaioni gli armamenti 
incessjuti ed affrettati che^si fanno spe-
cìalmente nella parte sud-ovest del Re
gno. Inoltre sono notati i giri recenti del 
ministro della guerra in persona, del
l' ingegnere generale Toitleben, dell'in-
tendeiìte gen|-alé' IgiVaiieff, le riviste 
della Botta dell'ammiraglio generale Co
stantino a Nikolfijew, Odessa e Sebasto
poli, come pure le riviste dèlie' truppe 
fétte dallo Czar a Charkovv,, Odessa, K'evr 
e Varsavia; ed i discopsì ivi tenuti alle 
truppe, si pone una speciale importanza 
ai: Caucaso dove colla ferrovia recente-
mente aperta da Rostow a Wladik'fwkas 
si possono condurre facilménte ove sì vuo
le i 200,000 uomìmdì presidio nel fdhdo 

'dei'Caucaso, ed intanto il granduca Mi
chele, fratello dell'Imperatore, e coman
dante in cspo, del; Qi-ucaao, fu. spesse 
volte a Lìyì^dia, daccMjP Czar v id i -
mora. Frattanto vengono concentrate 
grandi masse, dj truppe/nella Russia 
bianca ed;in Lituani), è nel distretto di 
Kujfwì, dove dai 1848 non sij erano 
visti'soldati russi., 

A'Va^àviò lo Czar esprèsse agli uf-

'^iali dopo le nianovre che nei preseiiti 
'tétìipr difficili coniava sopra dì essi, 
'Slilla loro fedeltà e prontezza, ad ado 
•perafe^ la loro spada ievieri^are'il loro 
sangue pel suo trono e la pàtria: * Spero, 
cónchiusiolo'Czar, che le mie aspetta
zioni. noriTaranòo delu9e*)i,,f Noi faremo 
il, possibile,! risposero òommossrgji uf 
Sciali.,., ., 

PiMffiwr^^ìjhBgi i T j a j C p -

4 • -, m^m^ 

hìlSL r introduzione delia discussione 
Bulla levata dello stato d'assedio fra,la 
seconda e la terza lettura éeìU Uggft 

l'X^ elettorale; ' ' , 
il .mapesdallo presidente chiese lei^ 

sera â  Buffet se l'interesse del governo 
non èi'ÌJpààe il corigédó immediato dt 
qiiésto, nr\a ^Buffet Ìò negò rìcìsame'qil^, 
^Pep desiderio dei direttori venne iw-
cpmìnĉ iî t? t,a;J l̂iquìdazìbne gmiizìai'Ià 
sulla banca, di credito nazionale. .Óre^-
fuas e SòhVeyer, e la aoeìelà in acccik. 
mandita Commondo, che, lianno sò^s^éai 
i loro pagamenti.. :'ì:rM 

\jì. : \ h - 1 !(•[ 
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NOTIZIE DI BORSA 
'd 

8 

76 65 n. 
21 SS 
26 86 
107 65 

53 SO n. 
824 — 
1995 — 
340 -
224 -
U06 — 
7i9 ~ 

. T 

™ —j 

6 Firenze 

ftenil!tf( italiana 
Oro 
Londia ire mesi 
Francia 
Prestito Nazionaìft 
Obbl. regia tabacchi 
f Sancii Nazionale 
fAiioni meridioaslì 
t>bbl. meridionali 
Banca Toscana 
.Credito mobiliare 
Banca jî enerale 
Banca italo-german. , , 
Rendii::god, did 1, luglio ferma 78 55 

76 20 n-
21 60 
26 90 

107 SO 
H3.-:. 

823 n*. 
1980 n. 
336 4-
2 2 4 - -

1100 -i-
706 

Berlino, 5. 
. L a commissione giudiziaria del Con
sìglio (ederale accettò qtjasi invariate 
la-dispòsizionipoliticlié(Ièlla legge nuova ì 
v&ì^iiy^^-al-Agdic^i P«l%^ v ; ; , , . . 

La discussione in seduta plenaria del 
medesimo avrà luogo da qui a 7 od 8j 
giorni psrjasciare ai governi ìl tempo ^ 
d|iÌ8Ìmirè i probri rappresentanti. "̂  
n i', ^v. , ti ; /• ^ > Parigi, 5.^ ; 
lersera ebbe luogo nelF adunanza del , 

centro • sinistro una viva discussione. ^ 
Tii'iérs intérvéiine in persóna e biasimò! 
la leggerezza ^i Picard di posporre la> 
discussióne della legge elettorale ai 
quella d'un interpellanza. Benché l'As-| 
$embleà unanime neiito aderisse al desi-
,derÌQ ^̂ i Buffet̂  di, pprre la logge elet
torale i l i ' ordine del giorno pella seduta 
del prossimo lunedì, tuttavìa Buffet subì 

nella seduta i|i ]erì un grave, scacco, 
iftiperocchè ì "gruppi 'delle sinistre d'ac 

- i -̂  

cordo cogli orleanisLi del centrodestro 
oiteririero contr*o Buifet e la destra riu-

Vieniia 
austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 

^Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 

, Rendita austriaca arg. 
„ in carta 

Mobiliare 
^Lombarde 

& - • 

278 fO 
9 28 

' 9 07 
44.90 

113 10 
74 -
69 00 

196 80 
104 — 

• H r 
279 - -

9 29 
9 OS 

46 -^ 
H3 20 
70 J . 
70^10 

19ìf 20 
104 -^ 

U r ] ? 1 

BortoI.'Moschin, ò$fenìe'rèspons!ibile ,1 
t 

AVVISO 
? -, 

Contrariamente alla voce che corre, 
m'affretto ad avvertire chiunque ne a-
vessqinteresse, che il mio-stabile con 
negozî  di fronte alia chiesa di S. Can^ 
•ciano nOn intendo nienf? affitto di vetj'> 
"derlo, ma soltanto di afflitiirne i ne^ozL 
782 LUl'ÌI M.\RCHETTI 
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Collegio-Sonvttos > 
TRE] VI^S Al̂ N 
• coi^,,rlpotla!lonp:ilii',iifts|'|to'' • 
ed avvìainontó »! Cuinuii^u'oloW^ 

Locale grande i ?laga salubre -
corte e giardino. - Docenti abilitati -
Trattamento buono - a'tósisirtaae 
oouvciilcn(l^^iina,<lwl<.3%<|r 
a l l e ft^. ^0^9 ann i i0 i , secondo 
l'età degli allievi convittori. , \% 

Padova , presso' i l B . Lioào, 
Via S. Ghiara ì^, 4239; • 

3.771 

X= 

-VERSAILLES, 6. -« L'Assemblea no
minò ^li uffici, 8 prtìsiJenii appàrtetì'-
gono. alla.sinistra Q ai„sCehtrp; sipistrQ» 
7 alla'dèstra. , ' ' " ' " ^ ' ' 

Audìffret ringrazia delia sua^ rlW-
zione. Dice che gravi ciiscussioni stanno 
per aprirsi. L'̂ Aàsemblea) deve comple
tare i'organizzaziishè politica del p'iese, 

•Domanda all' Assemblea c^^e,.gii 
tinui là sua aducia* ; ; 1 , 
''Dufaurè, ministro di giustizi', rìspò) 
dendò a Franclie udichiara chi il 
verno presenterà nei primi giorni dell 
prossima settimana <il' progetto sul|a 
stampa che tratta della questione dello 
'iliìio d'assédìò,^^ "•••'M -" . 

Si approva il progetto del servizio 
militare in Algeria, ' i 

PARIGI, 6. — Fu creato un Conso-
J g o d i Francia a'Firenze; venne nomi?- , 
nato Belle console. ì ' 

I ^ 

Lanza ex-addetto della legazione d'f-
(alia fu nominato ufficiale della Legione * 
d'onore. . ' \ 

BERLINO, 6. - II bilancio dejìM-ni-
pero equilibra le spese colle entrata 
con 480 milioni di marchi. 

Il canceliere dell'Imperò è autorizzato 
ad emettere buoni fino .a 24 milioni 
per aumentare i fondi delle casse, e 
creare ì fondi pella esecuziope della ri
forma monetaria. 
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Sì tu lifica che presso la tl.'-Préturà di*! 
IMandnmmio di-HinloViì nel giurnò' ÌH Dìi-
cembro 1̂ 7:» alle ore 10 iint, iivrà luigo il 
primo esnerinienlo d'Asia 4'una'casa aella 
Dilta Giulcf-an! Ci-.r/o di (lactiuio sita in 
questa CilU in Piuzza degli Ereniilanì al 
mappalo iN. .IHU della superliplfì di conle-
8Ìim 00 con la rendila Irnpniiiliiìe di ita-
iiane l>. 180 córrispoudcnle ni valore ceti* 
fiuario di L ; 1463.30 coiifìn;inìe a maJtina 
con la l'itizziideiili Ereniilimì, a mezzogiorno 
col lìiappale N. 15J3 In leiiso di Ba^ l̂ìuiil 
GIo. Anionìo e frak-ili di Roberto ed a apra 
^ 1 mappule N, 15ti5 in cenao di fìandi An" 
4reft fu (.iacomo. : 
' L'ÀBla Rorii tenuta nei ntodi o forme pre
scritte dalla Legge 20 Aprilf i87ffN..19i, 
con avvertenza che ncsf-uno potrà «dire al
l'asta stessa senza aver prima versato nelle 
mani del'R. Pretore il corrispondente de
posito del B p. Ojo ed essersi asitogacttato alle 
«peso d'asta, niuna ecoeliuata, di tassa di 
regJ8lro e coniraliualì. 

Ove andasse dt-serlo il delto epperlinento, 
np farà, seguito un secondo, nel locale ed 
ora fluiiidicuii il giorno 23 ed ancii'e uri 
lerKO ed ultimo neJ giorno 130 mese stesso, 
qualora anche nel secondo si verificasse la 
mancanza di offerenti. 

Dall' Esattoria Comunale 
t.^:>: Padova, li 4 Kovenibro -IS7S. :; 

per l'Esjitlure 
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BELLAVITE prof, L. — B,,iprQduzior!t̂  ((«ìlie'iot'è mi^ li-
tUgmfate di Diritto Civile^ - Pód(*va i'StS, iD^^^t.'è.^ 

,ld. -^ ISote illustrative « oiiiùche-al Oodii OIVÌIÙ., ,,„ 
del Regna. - Padov* 18:75, iuSfev ./•'. :. »• ,5.^ 
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Rendìt» rtaliana god. i lugiio 
Prèstito 1866. . . . . ,. " 
PMii d a i o franchi \ . 
Doppie d! Genova^ . . :, 
Fiorini d'arjenlo t . A. . . 
fiahconolp Austriache . 
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(M^lcaduco) guarita radlcatote 
s'crivere al Doti. K^'l l iurl i 'a Dresda 
ISem'ndt. 4 Wilheìmplaiz (nermatiia) 

oltre ad: 8000 cure ormai'trattate 
con pieno successo, 9-630 
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iEsperiineatata per 25 annil 

PER LA 9̂CCA :i 

/. li. dentista di Corie a Vimna 
Sì dimostra fionmiaméiUe efnbacè uei { 

casi fiejiuciìli; - "-'- ̂  
^ W*-''.^.^ politura e la ^copi^er^^o/ie 
^ (Jfiî dctiU in generale. ^ _ ^ 

5. In qutì casi in cui corniucia for- Ì 
maisi tarlare, : ( ; / .' v 

3. Per rislaiilire il colore naturale dei 
denti, 

4. Per tenere politi iitìeiiti artificiali; 
. b. t'er calmare e togiiore il dolore. 

dei denti, siauo cesi dì natura veutD^' 
tiOa 0 pTodolli dà denti cariati, 

6, Per guarire le g^)igi\e spugnose o 
quelle che mandino sangue. 

1, Contro la putrefazione della bocca. 
5. Ver aUonUiiare fialìa l̂ ucca il ut!-

Uve odore dei denti curiati. 
. In ffl&ifci^w con ìstruiioni a L . » 5 © 

e'L 4. 

in 12 
MONTANARI prof. A/ —*: Elementi di Economia palifjoa, y.i-:n; .. 

- PadùY&1872, itì' 8"' . !i' . ; 'V ; .; / * 5.— 
RógANlULLt prof, e, — Manuale di patoIogiH 'gGiiera(e. 

' .- Padova ^870'' .* : . ,..:;<. " ' 
Ro«SBTTi prof. F. — SuI\inagn$,tMmpv iHezion^di.fifiicH,...,, ,,, , 
' 1 ,. - ^adota 1871j con ' figure . , . . . . > 3<T^ 
SACCA:̂ DO prof. ,P. A. -r-, Sómmarioi^ di uaniCorso^di*^ ti I K 

Botanica* JIVedÌ2Ìon«. Padova,' liS74' î i'V; Ĵ ^ >/ 3iw^ 
SANTINI pro^ G , ' - - Tavole .de ìLoPìMi iirftcedixte;(y''f'^;;,^:; 

nn Trattato di Trigonon^etria pianaj e sferica.,/r,;/.'j,'' 
; •••• III* edizione. *• PadoT^a,i-/,,ioq.:/̂ o-,rî -tn;.i,.'.;:.;i./,:>,'a8.'-TtT. 

ScHUPFER prof. Fé.--I l Diritto dèlie oìiMigazioni secondò is ì :• 
• iprincipìidel Diritto Romaùò. i Pàrfòvà; 18'68 • *aO.---

ToLOMBi prof. G. P . — Diritti), à pî pcedurâ  jieaalò. ;'.'̂ ^ 
Ili* edizione. - Padòra 1875 J; ; .!- . . , VÌÌ,,J,. ;,,,.,;?, 8,-̂  

TuRAZzi prof. D."— Trattato d'Idrometria e d'Idraulica i; =•; 
pratica. IP edizione. - Padovifj'i^i868 . ' . ? v >"» 10.-

-^^Id. — Eleménti di Statica. Stàtóca;'dei sistemi rigidi; :̂  ''^^ 
- Padova 1872 

Id. Del moto dei «istemijriglcji; ^'f^tiovà 1^68 >'6 
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Pasta Anaterina per i Demi 
d e l S^olt. J . G. l ' O P P . 

Fino sapone per curare i denti edim-
pediie che si guat>liiio. È da raccoman-

arsi ad ognuno: - freziq t . 8 a L. f .»• , 

'.Polvere Dentifricia Vegotah 
d e l B o U . Jl. G. ft»OPa». 

. Ouesla polveo'e pulisce slfialtaniente i 
denti che, mediante un uso giornaUero, 
non solamente allontiina il tartaro dai 
denti» ma accresce loro la bìanchezaae 
lucidila, - Prezzo delia scatola» L, 1. 
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PÌOMBÌ PER DENTI 
,; d e l noti. J . G. JPOM*. 

Ì
;Uuesti;.]ki6mbi per denti sono l'ormali 

r ftlia polvere diJlc fìuìdiU chi si udopè-
_aino p r empire denti " ' ' ' 

i 
e cariorii, 

^ per ridonare^ loro la primiUya t'orma e 
,' per porre con ciò un'argine aSt'arg^ameuto 
' a^ila carie, iricdiunlft cui viene allonta-

nkU> raccumujarsi dei restì del cibi, della 
saliva e di altri fluidi, e l'intaccamento 
delle,mascelle.lìn.Q.ai nervetti dei d^pti 
(i quali appujjld cagionano i dolori,) 

Deposito si può avtre in Padova alla 
Farmacia resiftUfiaiierieMauroaiPUmver'-
•̂ CTfìilfu Corneiio e' Kuberti, Ferrara Ca-
ina>lra. Ceneda Marclietli, Treviso tJin-
dòni. Zaiinim e Zanetti. ViceAia Valeri, 

iVenB2Ìa^osBÌ, Zampironi, Caviula, Pùnci, 
Bottusor, AgenzÌEi Longega, Prqfumeri* 
Gir-trdi. 24-23 
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:;.,,T,()LOME,I PìtoK GlAiMPAOLO 
•*• •< 

P, * 

V\ E:PROCEDURA PENALE , . 
esposti analiucamente. â .siioi scolari 

3.a édiz, a nuovo ordinè'Hdotta 

' E - _* r- _ ^ * • . ^ r . - J •• 

BiAGoi dott. L.. — Opere medi'̂ He, ordinate ed arino-- /, 
tate dal prof. F. CoìIettV,^ A.. BarBò^gond^^ 

• •••' v o i . : 5 , ' lU" 8 " ' . ' '• , i , ' ' J;': ' i ' j ! ' . " , . . ! • : '.r^f'.r.vf;. iti?.': 

COLLETTI prof. F. - ^ Galateo dei medici o dei malati. ̂  
• Padova, in-a2''^ ^ •̂•'.̂ ' Mh^^'T'. ' •.• v ^ ' . / ^ ' !» 

Delle acque minerali; ;deIJa|'.Lp|̂ bard^^^ dei 
VeUeto, ^Pàdova. , . ; , ;,ÌM ,;, ^ . . • > 
— Dùbbio'sulla pifitesi. ipostenica..;- Pa.dova » 

Del prof. G.Snyrea. .Giacominiifì .delle sue 
opere. Cenni stpripì^ > 

GiACOMiNi.prof. G. A. —^Opere mediche edite ed Ine-
I 'dite, p '̂dinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 

; G., Bv Mugna, ^^ol,?lG . . . . . . . . > 30.— 
MuGNA prof. G.. B. •—r Clinica 'ttièdica del prof. G! Aii-

: drea Giacomini v . .' ' , , . . . . . ì* --.50 
RoKiTANSKi prof. 'O.--^^ Trattato completo di anatomia ./ 

'; patologica. - Venezia. YoL 3. . ,. \v. • • * ̂ •*~-
SiMòT '̂̂ rof. G. —̂  Le malattie'delia p^Jle pcyndptteai ; 

loro elementi anatòmici. ^ Venezia, in 8^ . » 2.,-r 
ZEHETMAYER F . — Principii fondamentali della percus

sione ed ascoltazione. Traduzione dei prof. Con-
cato. - Padova . . . \ , . . u ** , » 2.— 
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Listino del Grani dal 31 ottobre al 6 novembre 1875. 
Frumento da piatore nuoto L. 23 80 !=•• i Frumentone «iaUone. . . ' . J4 80 

(ietto id. vecchio > 
deltn i mercanti!» vecchio r 

e 

Frumentone- Mf,n^unk - - ^ VM , étto 16 00 

Frumentone giallone. 
detto nostrano 

, detto estero ' . 
Segala . . \ . , 
Avena nuova . . ; 
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^ 17 6 o ( ^ 
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^ÌM^-^1^^ ^;^:;;;=i:i:ia—Elt^^j^-^ •-H- d - U H 1. J • 

wnnvr r e m J 9 Y ^ * ^ ™ ' ^ * ^ I^^^^^E DITTE ' COMMEROIALÌ. 
^ ^ 2 ! l ™ 5 f f ™ . - J » ? ' ^ ! ^ » ' » P^l'-O^rlnato^ I^Ìazw_dfln« Erbe. N.;135. 

f ; 

•î Pego-
rp«iJTm"^t^'°'^ l 'I^^^ti H^^^ lnobUÌ,Via Maggiore N. 1331 B. 
oiiSìjAZlOWI. —vTeiièschj Vedova Ueanesi Giuseppina deposito mobili in V/a Mag

giore, N. Ì3SÌ B. - Saetta Giov.Batlisla e Roraiati TiburzÌD dalla vendita" farine, 

^ M ItìOA n Z: ^"\^'°Ì^ Giuseppe e C. fabbrica aCHue gazose da Via S. Girolamo 
r w. 1930 a ViaCaain Veccho N. 9t9. . . . . 

Presso la 1 ipo^raflV' edlt. F. SACCIlETTli 
e la IJbrerla M^MJV^Bil &'WmM]^El§C- a 
Padova 

.4- ; : 

POEMETTO, FANTASTICO^GIOCOSO ' 
' ; : ' 

che fa seguito al 
^ - . • < 

I f ;i J ! , • * I 

Paf'ova J87à in Si" —. lire i &« 

GAPFKLLETTICav. G. . 1 ' 

• ! - • • ( 
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SECONDO 

dalla sua fohdaKioTie ai di nostri 

'^.i'-
• K -

IL DIRIT^*0 ROMANO 
per FEAA'CÈSCO SCHUPFEÉ 

PatoalTipograiìa Scicchftto,£J875 - J... SEI .' 

A 

i K 1 

trovas 

amloto Generale 

Cent. SO"., Padova Tip. SaccheVto,;,Ottobre 1875. -Cent. gQ 
• i 

t t 

j - --I 

I . 

Per ma^fì:ioi'mentè fècilitare là dif
fusione delfa'GRAMMÉ f̂lCIIETTA ITAr 
IJUNA dei proi: ZANIBONI, approvata 
dai Consigli scolastici di Padova-Tre-
visô Bologna>_ venne ridotto il prezzo 
a soli V -ì centesimi. 
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FERROVIE n - . - i^ ^ALlA^ilMLIA^ 
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? n allibalo il l # ^lii^bo lieit;^. 
3 L Pt^dovii p^ri V e n e r i l i 

T - y 

^ _ .tarlenze 
• d a 

P A D O V A 

mi sto 
omnibus 

i miato .'5 
oiiifnibua 

ì h 

ArirjYi . 

V E I S E Z I A 
;*44^ ; • • -d 

, 4 i 

- y^ 
• T | -, 

* - F x . 4-

^ -

diretto ̂  

omnibua 

I 

3,tó 

6,20 »<!! 
7i4B;»,; 
9^34'»; 
1,S3 p. ' 
l ' i - . ' . j 
• 4 , - 1 » , 

e.Ml »• 

óVa per 

1 ^ 

^ 1 

, B,fl4 

10,53 
3.15 

10,4S 

r V V e n e z i a per IPadova 
^ 

Arrivi Partenze 

V E N E Z I A P A D O V A 

omnibus S.ltì'a. 
•" • . ^ - ' " ' " M s ! . 
diretto' f^>'^,3,^|» 
misto 9,S7Ì » H 
diretto , 12,SS!n. 
òi:nnibus l.l'Ol» 

». . , ,5,33 
rf^ 7,S0 

•misto, ' 11 , -^ 

f "7 

( ; 
•i 

\ •• 

6.30 a.! 
7,43 i 
9.34l 

11.43 

^2,30 
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f .^ - I A ^ 

im 

• ' -

Parten?* 
> # 

* - Arrivi 

VE9 0N A 
f ì 

• n I 

omnibus 
diretto 
omnibud 

misto ' .^! 

6,43 
9,13 
2.40 
7.03;» 

12,Htì!a: 

1^ 

MB a. 
-. 11.34'» 

. S.OS p. 
;'^'''-'9.35 » 

4.07 a. 

V e r o n a per PaduVi i 

' tt.53 
9,0fi 

' • 12,38 a. 

• T - . 

-/: Partente'v 
da 

' V E H O N A 
^ ^ 

ff _- I 

omnibus .5,0S 
» ii.as, 

'dirètto - • fì,03lp. 
omnibus 6,05' 
misto 11.45 

'fi Arrivi. 
, ^ a 

PADOVA 

^^ 

^ ! 

^ • • : ? 

' 7,32 
, 1.45 

fi,44 
8,37 
3.04 

l i ' ^ •:• 

^ 

X^adovn per U o l o ^ i i a 

I Partenza, || , „ 
da • 

P A D O V A 

• 1 n i 

* f t 

i'Òmnibus 7,K3 
11 niiflto i; !i\Xi^ 

m diretto' '*' '2.ns 
IV omnibus 5,1 S 
V din'Ko 9,17 

a. 

B O L O G N A 

12,10 
:• (finoa|lovigo l,H,'. 
' - • ' ' - • • • s , — 

9,48 
= ' JÓ.IO ?? .1 ! : - u ; -

M e s t r e per U d i n e 

i^tisamsxmaaimjswvsnimmi ars**,- -^'sa 
BoioffUH per P a d o r n 
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T~-

Parlénz*/ 

8 0L .OGNA 
• ^ 

diretto „ 1,15 
da Rovigo 4,05 
omnibus "S,— 
direUo, , ,12.iO 
omnibus S.l.*; 
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, V Arrivi 
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MESTRE ^ 

omnibus 
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diretto 
omnibus 

6,12 
10,49 
5,15 
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Partenze 
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f _ V 

omnibus 
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1,31 
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